Machiavelli, Principe, cap. XVII

Fonte: http://www.laterza.it/scuola/conoscenze/brano.asp?codice=1362
De crudelitate et pietate; et an sit melius amari quam timeri, vel e contra

[«Della crudeltà  e pietà, e s’elli è meglio essere amato che temuto o più tosto temuto che amato»]

[…]

Nasce da questo una disputa16: s'egli è meglio essere amato che temuto, o e converso17. Rispondesi che si vorrebbe essere l'uno e l'altro; ma perché egli è difficile accozzarli18 insieme, è molto più sicuro essere temuto che amato, quando si abbia a mancare dell'uno de' dua19. Perché degli uomini si può dire questo generalmente: che sieno ingrati, volubili, simulatori e dissimulatori20, fuggitori de' pericoli21, cupidi di guadagno; e mentre fai loro bene, sono tutti tua22, offeronti el sangue23, la roba, la vita, e' figliuoli, come di sopra dissi, quando il bisogno è discosto24; ma, quando ti si appressa, e' si rivoltano25. E quel principe che si è tutto fondato in sulle parole loro26, trovandosi nudo di altre preparazioni27, rovina; perché le amicizie che si acquistano col prezzo, e non con grandezza e nobiltà di animo, si meritano, ma le non si hanno, e a' tempi non si possono spendere28. E gli uomini hanno meno respetto29 a offendere uno che si facci amare, che uno che si facci temere; perché l'amore è tenuto da uno vinculo di obligo, il quale, per essere gli uomini tristi, da ogni occasione di propria utilità è rotto30; ma il timore è tenuto da una paura di pena che non ti abbandona mai.

Debbe nondimanco el principe farsi temere in modo che, se non acquista lo amore, che fugga l'odio; perché può molto bene stare insieme essere temuto e non odiato31; il che farà sempre, quando si astenga dalla roba de' sua cittadini e de' sua sudditi, e dalle donne loro32. E quando pure li bisognasse procedere contro al sangue di alcuno, farlo quando vi sia iustificazione conveniente e causa manifesta33; ma, sopra tutto, astenersi dalla roba d'altri; perché gli uomini sdimenticano più presto la morte del padre che la perdita del patrimonio34. Di poi, le cagioni del torre la roba non mancono mai; e, sempre, colui che comincia a vivere con rapina, truova cagione di occupare quel d'altri35; e, per adverso, contro al sangue sono più rare e mancono più presto36.

[…]

Note

16. disputa: una questione; Machiavelli si appresta, secondo il suo usuale modo di procedere, a costruire un dilemma, un confronto tra due possibilità contrapposte.
17. e converso: il contrario.
18. accozzarli: farli stare insieme, l'essere amato e l'essere temuto.
19. quando... dua: nel caso non si possa ottenere che l'una delle due cose; dua è forma toscana che conserva la desinenza del neutro plurale latino.
20. simulatori e dissimulatori: simulano ciò che vogliono che si creda e nascondono quanto non vogliono far conoscere.
21. fuggitori de' pericoli: poco disposti ad affrontare i pericoli.
22. mentre... tua: fintanto che rechi loro benefici si dichiarano tutti per te; tua è forma del fiorentino parlato, sta per "tuoi".
23. offeronti el sangue: son disposti a farsi ammazzare per te.
24. quando... discosto: quando ogni reale necessità è lontana (discosto); la chiusa del periodo, incalzante nel ritmo, è segnata da questa frase di amara ironia.
25. e' si rivoltano: essi ti volgono le spalle.
26. che... loro: che ha completamente fatto affidamento sulle loro promesse; si tratterebbe, per dirla con Machiavelli, di un "profeta disarmato".
27. trovandosi... preparazioni: trovandosi alla fine privo di ogni altra difesa preventivamente apprestata.
28. perché... spendere: perché le amicizie acquistate con i benefici, e non con grandezza e nobiltà d'animo, sono prese ad un prezzo (si meritano), ma non se ne ha il possesso, e non si possono spendere, ricorrere ad esse, nel momento del bisogno (a' tempi). La terminologia sottolinea che l'amicizia tra sudditi e principe è una merce.
29. meno respetto: minori riguardi.
30. perché... rotto: perché l'amore è un legame che viene tenuto insieme da un senso di lealtà il quale, a causa della miseria della condizione umana, viene immediatamente spezzato se si presenta un'occasione di procacciarsi un utile personale; l'egoismo è più forte della amicizia.
31. può... odiato: essere temuto e non essere odiato sono due cose che possono stare insieme e l'unione è vantaggiosa.
32. il che... loro: il principe riuscirà ad essere temuto, senza essere odiato, se non toccherà le proprietà dei sudditi né le loro donne; queste due violenze sono sempre motivo di odio.
33. quando pure... manifesta: occorrendo al principe far sopprimere (procedere contro al sangue) qualcuno, deve sempre farlo quando vi sia una giustificazione corrispondente alla gravità della cosa, e sia chiaro a tutti il motivo, così che il provvedimento abbia la forza di "esemplo".
34. gli uomini... patrimonio: gli uomini dimenticano prima l'uccisione del padre che la perdita del patrimonio; il ragionamento di Machiavelli dice che la vendetta per la morte di qualche congiunto è cosa che si desidera per una pura soddisfazione personale, e il tempo e i pericoli possono distogliere un uomo da questo pensiero; la povertà o la perdita della condizione sociale sono fattori che agiscono sulla mente umana continuamente, giorno per giorno, e chi è stato danneggiato può sperare di riprendersi tutto attraverso la vendetta, anche perché non ha più nulla da perdere.
35. Di poi... altri: inoltre, per un principe non mancano mai i pretesti (cagioni) per togliere le ricchezze agli altri, e se uno si abitua a vivere rapinando i sudditi, non smette di trovare pretesti per farlo; il pericolo, che vede in questo comportamento Machiavelli, è che il principe diventi un tiranno, attiri su di sé l'odio.
36. per adverso... presto: al contrario, le occasioni di compiere esecuzioni capitali sono più rare e si esauriscono prima.
